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CORPO POLIZIA MUNICIPALE DI FERRARA - RELAZIONE ATTIVITA’ 2011

Autorità civili, religiose e militari, carissimi colleghi di Ferrara e dell’intera Provincia, ringrazio tutti per essere presenti anche quest’anno,  per festeggiare, il nostro Patrono San Sebastiano e per riattraversare insieme gli ultimi dodici mesi di attività, visibile e meno visibile, della Polizia Municipale. 

Il pensiero corre subito purtroppo ed inevitabilmente al collega della Polizia Locale  di Milano Niccolò Savarino, ucciso durante il servizio, che ricorda a tutti noi, che ben le viviamo, come a coloro che non sanno riconoscerle, le difficoltà che questa professione comporta, l’impegno, talvolta misconosciuto, che è necessario mettere in campo ogni giorno, indossando il berretto bianco. 

Non certo per autoincensarci, dunque, ma per conferire il giusto tributo a tanti bravi colleghi, ho voluto, quest’anno, inserire nel fascicolo delle attività - rendendo pubblico ciò che solitamente viene reso noto solo all’interno del Comando - una breve,  né esaustiva, rassegna di attestati di stima che abbiamo ricevuto anche da parte di semplici cittadini.

Per lo stesso motivo voglio evidenziare l’apporto professionale e paziente dei nostri operatori della centrale radio operativa che con i 72.101 contatti (quattromila più dello scorso anno) sanno quotidianamente far fronte ad un monte di richieste varie e talvolta inconsuete, ma alle quali in ogni caso riescono a dare risposta; ritengo assolutamente lusinghiera la preferenza che la cittadinanza così spesso accorda alla Polizia Municipale, considerandoci in un certo senso ‘tuttologi’, perché ciò rappresenta per tutti noi, in definitiva, un bello stimolo ad essere sempre all’altezza della situazione. Quante volte accade che, dopo aver battuto tante porte senza risposte, il cittadino si rivolga a noi, dopo aver composto numeri di telefono muti, ci trova ad alzare la cornetta, quando tutti gli altri uffici sono chiusi, le nostre porte sono aperte.

Gran parte dei numeri riportati in questo fascicolo, conferma la nostra completa disponibilità, e istituzionale propensione, ad affrontare i problemi della città con i cittadini e per i cittadini.

Forse non sempre le risposte che siamo costretti a dare sono quelle che l’interlocutore vorrebbe sentire, ma in molti casi solo l’avere una risposta rappresenta un fattore rassicurante, in tempi in cui è difficile trovare sicurezze; dimostrare la disponibilità al dialogo è il segno di una presenza certa quando tutto sembra incerto. 

A conferma della fiducia riposta nella Polizia Municipale posso riportare anche un ulteriore dato che certamente mi ha inorgoglito, verificando, a fine anno, che solo alla mia segreteria sono pervenute 417 mail (duecento in più del 2010) di richieste di controlli e segnalazioni di vario tipo a cui abbiamo, naturalmente, sempre risposto.

Assai gradito risulta anche il nostro sito con un incremento di oltre 5500 accessi: attraverso questo canale riusciamo a comunicare decine di informazioni interessanti per  residenti e turisti, riguardanti non solo le specificità del Codice della strada, ma anche piccole e grandi modifiche alla viabilità cittadina, il calendario e postazioni dei controlli sulla velocità, notizie per i consumatori, per citare solo alcune pagine dinamiche, oltre alla modulistica e informazioni utili per entrare in contatto con i nostri uffici e servizi.

Un ringraziamento voglio rivolgerlo anche alle testate giornalistiche locali che ospitandoci volentieri sulle loro pagine, ci permettono di corroborare il proficuo colloquio con i cittadini.

Naturalmente la nostra prima linea di contatto con la città  rimane sempre il personale distribuito sul territorio con qualifica di vigile di quartiere ed l’ufficio che ne coordina l’attività. 

Nel 2011 le segnalazioni hanno subito una leggera flessione, pur rimanendo, attestate sulla ragguardevole cifra di 3848, ma per contro ne abbiamo evase un numero percentuale assai maggiore  - l’86,95 rispetto al 77,00 del 2010 – rappresentando per noi la risposta al cittadino l’ obiettivo essenziale del nostro lavoro.

Per l’anno 2012 ci prefissiamo di chiudere un numero ancora maggiore di segnalazioni nel contestuale abbattimento dei tempi di risposta.

Nello stesso spirito s’inseriscono i numerosissimi controlli della Polizia Commerciale a tutela del consumatore – controllo sui prezzi di vendita, abusivismo commerciale,vendita a peso netto, ecc. – come quelli sull’ambiente e la qualità dell’aria: aree sulle quali abbiamo un’indiscussa competenza e che riteniamo di assoluta priorità, nonostante, o forse proprio a causa delle recenti e future modifiche normative che riportano il controllo quale elemento cardine per assicurare il rispetto delle norme, della sicurezza, della salute dei cittadini. 

Tuttavia l’anno 2011 sarà ricordato non solo dalla città, ma anche dagli appartenenti al Corpo, come l’anno di ‘Musa’. L’installazione delle telecamere per la sorveglianza degli accessi in ZTL ci ha chiamato ad uno sforzo titanico costituito dalla gestione contemporanea del rilascio delle autorizzazioni ZTL, già in carico alla Polizia Municipale  con la corretta gestione dei dati attraverso l’apparato ‘Musa’, da cui dovevano scaturire le conseguenti sanzioni e dall’addestramento del personale da assegnare, successivamente, al Servizio Mobilità e Traffico. Pochi numeri possono dare il senso di questo passaggio epocale: solo nei primi nove mesi dell’anno sono state rilasciate 20.557 autorizzazioni temporanee, erano state poco più di 19.200 in tutto il 2010; contatti con i cittadini al solo sportello ZTL, 33.244 ( 7.000 in più su tutto il 2010) a cui dobbiamo sommare i 29.114 dello sportello URP oltre alle 8446 telefonate dalla linea dedicata alle informazioni; infine 4.705 le autorizzazioni rilasciate in forma definitiva.

Mi fa piacere però ricordare quei mesi di grande impegno perché la scommessa fatta dall’amministrazione sulla professionalità e competenza della Polizia Municipale, è stata vinta per merito di un gruppo di colleghi che, comprendendo appieno la contingenza, ha fatto quadrato con altissimo senso di responsabilità, puntando, senza distrazioni, sulla meta.

Tengo perciò a ringraziare pubblicamente tutte le donne e gli uomini che hanno contribuito a raggiungere questo risultato, favorito dalla preparazione ed autorevolezza delle Ispettrici responsabili degli Uffici ZTL e Contravvenzioni, sulla cui tenacia, comunque, non ho mai dubitato.

Voglio ringraziare, per il competente ed indispensabile apporto tecnico anche i colleghi Ingegneri del Servizio Mobilità, segno che la sinergia non fasulla fra i servizi dell’Ente è sempre portatrice di buoni risultati, nonché la disponibilità dell’Assessore Modonesi che ci accompagnato nell’impresa.

Ho detto passaggio epocale anche perché, come conseguenza dei maggiori compiti derivanti dalla gestione sanzionatoria di ‘Musa’, si è verificato ciò che da molti anni il Comando chiedeva ovvero che l’iter autorizzatorio connesso agli accessi in ZTL fosse coerentemente assegnato ad un ufficio amministrativo e non trattenuto presso la Polizia Municipale. Fin dall’istituzione del primo nucleo di zona a traffico limitato, questa funzione amministrativa era in capo agli allora Vigili Urbani: correva l’anno 1975, l’ufficio ZTL era in via del Podestà, poi passò in piazzetta Schiatti, in via Darsena 132, quindi nella palazzina dell’ex Mof, ancora in via Kennedy, dove ora è ritornato, infine in via Bologna. Forse si ricorderà, e per la verità talvolta qualche cittadino si stupisce ancora che non sia più così, che i permessi giornalieri erano addirittura rilasciati brevi manu e contestualmente all’accesso, da un vigile collocato all’entrata della ZTL; ma, ripeto, erano gli anni settanta del secolo scorso e, come si dice, di acqua sotto i ponti ne è passata, tanta che prossimamente le autorizzazioni potranno essere acquisite on line.

Proprio queste nuove strumentazioni applicate alla sorveglianza della mobilità ci permettono oggi di approfondire un aspetto veramente interessante per la città, cioè accanto agli accessi irregolari anche quelli regolari e scoprire che la nostra zona a traffico limitato è tutt’altro che blindata o irraggiungibile, come spesso ci è stato detto, se i transiti autorizzati, nel solo periodo di attivazione dei varchi elettronici, dal 4 aprile al 15 dicembre 2011, è stato pari a 1.055.568 che corrispondono ad una media di 4. 140 transiti al giorno. Se li compariamo con la media giornaliera delle sanzioni, pari a 157, tutte le preoccupazioni degli ultimi mesi si placano: non ci sembrano penalizzati i trasporti delle merci (85.429 transiti), gli artigiani (134.174 transiti), i residenti (395.029 transiti) e neppure i disabili (165.272 transiti).

 Su quest’ultimo fronte in particolare, abbiamo intrapreso, una volta assestati i dati degli accreditamenti di questa categoria, una serie di controlli serrati per snidare quelli che con un termine fin troppo abusato, sono definiti italianamente ‘i furbetti’, perché continuano ad utilizzare il permesso disabili del parente morto, perché fingono di trasportare o aver trasportato il disabile solo per poter abbreviare comodamente i percorsi in città,  perché duplicano, fotocopiano o contraffanno il permesso. Tutti comportamenti particolarmente odiosi, soprattutto perché in definitiva ledono soggetti che al contrario vanno protetti.  Il risultato di questi controlli ha prodotto quattro denunce penali per contrassegni disabili falsificati e quarantasei ritiri di contrassegni, di cui quattro di altri Comuni della provincia, utilizzati dopo il decesso del titolare. Da qualche tempo abbiamo dato inoltre la nostra disponibilità alla Commissione Tecnica per l’Accessibilità per redigere un apposito regolamento comunale che completando la normativa nazionale sulle modalità di richiesta, rilascio e conservazione dei contrassegni, agevolerebbe i controlli, eliminando sacche d’irregolarità.

Ripeto quindi, quanto ebbi modo di affermare qualche mese fa: Musa, rappresenta una  garanzia a tutela del nostro centro storico che essendo un bene di tutti, vorremmo conservare nel migliore dei modi anche sacrificandogli la circolazione veicolare non necessaria, però salvaguardando i nostri gioielli monumentali, lasciando la libera fruizione delle aree ai pedoni ed ai  ciclisti , mantenendo un basso inquinamento atmosferico ed acustico. Per preservare tutto questo, dove non arrivano i varchi elettronici sono sempre presenti gli agenti della Municipale che presidiando gli accessi liberi hanno comunque elevato nella ztl più di 3300 sanzioni, a riprova che nonostante la tecnologia, la presenza umana rimane necessaria e per rispondere a coloro che sostenevano che gli agenti, dopo l’installazione dei varchi, non sarebbero più serviti.

Del 2011 ricordiamo anche la sottoscrizione, del ‘Patto per Ferrara sicura’, avvenuta il 31 gennaio,  l’adesione al progetto ‘Mille Occhi sulle città’, del 1° di marzo e la forte impronta catalizzatrice di tutti i soggetti coinvolti, data da Sua Eccellenza il Prefetto, per mantenere la nostra città nel novero di quelle ordinate e vivibili. 

Anche in questi contesti la Polizia Municipale ha fatto la sua parte predisponendo una serie di servizi straordinari di controllo del territorio nelle zone più soggette alle segnalazioni sul disturbo inoltrate dai residenti, prima fra tutte la zona stazione, grattacielo, piazzale Castellina, via del Lavoro. Oltre ai 350 controlli fra diurni e notturni che hanno visto impegnati 710 agenti, particolarmente efficaci sono stati i presidi statici previsti, soprattutto in orario serale e notturno in Piazza Castellina, che per ammissione degli stessi residenti, hanno avuto il risultato di allentare la tensione dovuta a presenze delinquenziali indesiderate.

Non meno significativi i controlli, con le stesse finalità, eseguiti sul restante territorio del comune:cito solo come esempio le problematiche connesse alla via Baluardi o viale Krasnodar o la camminata del sottomura, oppure le aree dove viene  esercitata la prostituzione. Si contano 741 interventi con la rotazione di 1490 agenti; senza dimenticare i controlli quotidiani diurni nelle varie aree di parcheggio a pagamento, oltre ai 98 serali, per contrastare quello che impropriamente viene identificato come il problema dei parcheggiatori abusivi, quando in realtà trattasi di soggetti stranieri, spesso regolarmente sul territorio nazionale, che approcciano per qualche spicciolo, seppur insistentemente, gli utenti delle aree di parcheggio. 

Nella stessa ottica sono stati intensificati, secondo particolari obiettivi di lavoro, i controlli ai pubblici esercizi ed esercizi commerciali in alcune zone a rischio, per un totale di 93, oltre a quelli svolti  unitamente alle altre forze dell’ordine. 

Altrettanto significativi, inoltre per la tutela della legalità sono stati i sopralluoghi che abbiamo condotto con i colleghi della GDF sulle locazioni immobiliari irregolari. 

Come previsto dal ‘Patto’, volentieri ci siamo fatti carico del maggior numero di interventi di rilievo di sinistri stradali, ambito nel quale da anni abbiamo acquisito un’eccellente professionalità. Per farvi fronte è stato aumentato il contingente numerico di personale idoneo al rilevamento degli incidenti, all’interno dello specifico Reparto Infortunistica e Polizia Stradale, di recente costituzione.

Infine, ma non certo ultima nelle nostre attenzioni, resta la sicurezza stradale per la quale dobbiamo citare i consueti controlli in orario diurno e notturno, programmati o d’iniziativa, miranti, in particolare,  ad abbassare i rischi derivanti dalla guida in stato di ebbrezza o dalla conduzione dei veicoli con superamento dei limiti di velocità (in totale 996), oltre ai servizi programmati in favore degli utenti deboli.

Infatti sono stati ulteriormente aumentati i servizi alle scuole (da 19 a 21) come pure si sono intensificati i controlli sulla conduzione dei velocipedi utilizzando la formula dell’informazione anticipata agli utenti attraverso il nostro sito, come avviene solitamente  per i controlli sulla velocità. 

Dall’analisi dei dati elaborati dal nostro ufficio d’infortunistica, continuiamo a rilevare un costante aumento di ciclisti coinvolti in sinistri stradali: 239 nel 2011costituiscono circa il 13% di tutti i veicoli coinvolti che, al contrario, si mantengono inalterati in numero assoluto.

Certamente quest’aspetto non potrà essere sottovalutato neppure nell’anno in corso, per il quale già prevediamo un’ulteriore implementazione dei controlli su questi veicoli.

Particolare attenzione è stata dedicata, lo scorso anno, al controllo dell’autotrasporto coadiuvati, nell’approfondimento normativo, da tanti colleghi della Municipale di altre città italiane come da quelli della Polizia Stradale. Ringrazio anzi il Comandante Bacilieri per aver saputo cogliere l’esigenza generalizzata nella provincia di porre l’attenzione su questa categoria di trasporti ed i loro conducenti. Molteplici, infatti, sono gli aspetti che scaturiscono da questi controlli oltre a quelli più squisitamente di sicurezza stradale, quali i trasporti effettuati oltre i limiti di peso e di velocità, il rispetto dei tempi di guida e di riposo, nonchè l’irregolarità del rapporto di lavoro: in totale sono state elevate 500 sanzioni.

Nell’ambito della sicurezza stradale vorrei ricordare il consueto impegno profuso dal corpo in occasione delle grandi manifestazioni: 1171 agenti hanno presidiato secondo una consolidata tradizione di grande competenza, manifestazioni di respiro nazionale ed internazionale come la Corriferrara, l’Equiraduno nazionale, il Festival Buskers ed il Baloons festival e, quest’anno anche la festa nazionale della Polizia di Stato.

Negli ultimi anni abbiamo scelto di festeggiare il nostro Patrono qualche giorno dopo l’effettiva ricorrenza per permettere a tutti i colleghi della Provincia di essere qui e di esibire tutti insiemi il peso della nostra presenza sul territorio. I numeri che mettiamo in campo sono notevoli e vi invito a scorrerli nell’ultima parte del fascicolo. Io credo che questo peso non possa disperdersi nel tempo di una giornata, ma debba essere valorizzato quotidianamente dalle nostre Amministrazioni come pure da una adeguata normativa nazionale che riconosca in modo non formale l’importanza di tante donne e uomini che tutti i giorni sono pronti ad affrontare e cercare di risolvere i molteplici problemi delle nostre città.

So bene che nell’attuale momento storico questa non può essere una priorità nazionale, nondimeno vogliamo sperare che il trascorrere del tempo possa servire a far scaturire un testo che finalmente riconosca le nostre peculiarità all’interno del grande genus dei dipendenti pubblici.

Ringrazio infine il Sindaco, per l’autonomia con cui ci lascia lavorare, che interpreto come attestazione di fiducia, ringrazio tutti i colleghi di Ferrara presenti e gli Ufficiali in particolare ricordando a me ed a voi che è nostro dovere come Polizia Municipale e come dipendenti pubblici fare sempre di più e sempre meglio per la nostra comunità.

Grazie





Il Comandante della Polizia Municipale di Ferrara

             



        Dott.ssa Laura Trentini



